Sfida all’ultimo castello di sabbia
Ero in spiaggia con le mie amiche e i miei amici. Faceva

molto caldo, e quindi eravamo rimasti tutta la mattinata in

acqua facevamo gare di nuoto e giochi con la palla.

Andandoci a risciacquare era scoppiata una guerra di gavettoni

e divertendoci molto la guerra continuò per due ore.

Al pomeriggio non avendo piú gavettoni ci buttamo secchielli

pieni d’acqua addosso, sapevamo che a quell’ora avremmo

dovuto stare sotto l’ombrellone perché il sole picchiava forte

e alla fine ci prendemmo tutti le “nostre” bruciature. Quella sera

siamo tornati a casa presto perché facevano un po’ male le

bruciature. La mattina seguente eravamo tornati in spiaggia

con l’idea di fare delle opere d’arte (tipo ricoprire qualcuno

di sabbia per poi trasformarla in una ballerina con il 

tutù). A noi non importava se avevamo delle bruciature

sulla schiena, perché giocare e divertirsi era il nostro

obbiettivo principale. Al pomeriggio avevamo deciso di 

disputare una gara di castelli di sabbia. Io facevo coppia

con Abela e Matilde. Ma Matilde non era arrivata allora

iniziò la gara: io mi occupavo di fare il braccio e Abeba

la mente, avendo molta fantasia la mia amica ci portò in 

vantaggio. Mia sorella faceva coppia con Tommy ma loro

avevano poca fantasia.

Erano usciti due capolavori bellissimi.

Ma uno solo è riuscito a superare il test dei giudici

più severi: i genitori. Ormai hanno vinto mia sorella

e Tommy. Noi ci eravamo un po’ soppravalutate.

Questo pomeriggio ho capito che:

Anche se hai piú fantasia della persona che sfidi

tutti hanno la possibilità di vincere.
